
 
Coronavirus Covid-19: Istat-Iss, da febbraio al 31 dicembre 2020
registrati 75.891 decessi. In Italia il 15,6% di morti in più rispetto alla
media 2015-2019

Tra il mese di febbraio e il 31 dicembre 2020 sono stati registrati 75.891 decessi nel Sistema di
Sorveglianza nazionale integrata Covid-19 dell’Istituto superiore di sanità. È quanto si legge nel
quinto Rapporto sull’“Impatto dell’epidemia Covid-19 sulla mortalità totale della popolazione
residente” per l’anno 2020 diffuso oggi da Istituto nazionale di statistica (Istat) e Istituto superiore di
sanità (Iss). Stando ai dati diffusi, nell’anno 2020 il totale dei decessi per il complesso delle cause è
stato il più alto mai registrato nel nostro Paese dal secondo dopoguerra: 746.146 decessi, 100.526
decessi in più rispetto alla media 2015-2019 (15,6% di eccesso). “In tale valutazione - viene spiegato
- occorre tener conto che nei mesi di gennaio e febbraio 2020 i decessi per il complesso delle cause
sono stati inferiori di circa 7.600 unità a quelli della media dello stesso bimestre del 2015-2019 e che
i primi decessi di persone positive al Covid-19 risalgono all’ultima settimana di febbraio”. Secondo
quanto evidenziato nel report, “volendo stimare l’impatto dell’epidemia Covid-19 sulla mortalità
totale, è più appropriato considerare l’eccesso di mortalità verificatosi tra marzo e dicembre 2020. In
questo periodo si sono osservati 108.178 decessi in più rispetto alla media dello stesso periodo degli
anni 2015-2019 (21% di eccesso)”.

Alberto Baviera
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